
PAG. io / r o m a - regione l ' U n i t à / martedì 6 marzo 1979 
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La discussione, i l confronto, le analisi noi PCI a Roma e nel Lazio I « Abbiamo sparate noi a Renzaglla » dico un volantino del « nucleo antifascista Roberto Scialabba » 

Da giovedì a domenica 
a congresso 

i comunisti romani 
Seicentocinquanta delegati eletti in oltre trecento assise di sezio
ne - La relazione sarà svolta da Ciof i - Presiede Giorgio Amendola 

Preceduto da oltre trecentotrenta congres
si di sezione, giovedì inizia l'assise provin
ciale del PCI. « La forza unitaria e popola
re del PCI, protagonista della lotta per rin
novare Roma e il Paese, per la distensione 
e la pace in Europa e nel mondo, per la 
democrazia e il socialismo»: questa la pa
rola d'ordine del XIV congresso della fede
razione comunista romana. I lavori, che si 
svolgeranno al Cinema e Palazzo », in piazza 
dei Sanniti, a San Lorenzo, si concluderanno 
1*11 marzo. Il dibattito sarà introdotto dal 
compagno Paolo Ciofi, membro del comitato 
centrale e segretario della Federazione co
munista. Presiederà il compagno Giorgio A-
mendola della Direzione del PCI. 

Alla quattordicesima assise i comunisti ro
mani giungono forti di un ampio e appas
sionato dibattito che ha investito tutte le 
strutture del partito e della FGCI. Nella città 
si sono svolti centosettantaquattro congressi. 
Nella provincia centocinquantanove. Un di
battito, quello che si è sviluppato in tutte le 
sezioni, che non ha avuto nulla di rituale: 

ovunque si è registrata una partecipazione 
attenta, numerosa, anche critica. Un dibat
tito che ha coinvolto migliaia di comunisti 
e no. In decine e decine di assemblee, infat
ti, il confronto sul progetto di tesi, presen
tato dal PCI, si è accompagnato con una 
discussione, franca e aperta, con i rappre
sentanti delle altre forze democratiche, in 
primo luogo dei compagni socialisti. 

E la ricchezza del dibattito si è espressa 
in centinaia di mozioni approvate nelle se
zioni. Documenti che analizzano la grave si
tuazione internazionale, i compiti nuovi che 
spettano al partito in questa delicata fase 
politica, che fanno il punto sull'esperienza 
di governo del PCI in Campidoglio e alla 
Provincia. 

Nei trecentotrentatre congressi che si sono 
svolti nei quartieri e nei centri della provin
cia sono stati eletti seicentocinquanta dele
gati. A questi, si devono aggiungere trenta
cinque delegati che partecipano all'assise in 
rappresentanza della Federazione giovanile 
comunista. 

Viterbo: tra spopolamento e sviluppo 
La Tuscia: una provincia 

che esce dall'« utopia », si 
sveglia dal sogno di uno svi
luppo « proibito » al quale era 
stata condannata e cambia 
mostrando, accanto ai segni 
dello spopolamento e del de
grado, quelli del nuovo, frut
to delle lotte unitarie del mo
vimento democratico e del
l'azione di governo della Re
gione, che ha compiuto scel
te in campi fondamentali del
lo sviluppo (dall'agricoltura 
all'artigianato, all'università). 
In questa zona, 1 comunisti 
come sono andati al loro XIV 
Congresso provinciale? Come 
vivono questa delicata fase 
delia vita nazionale e inter
nazionale? Si è partiti, nel 
vivace dibattito — 35 i com
pagni intervenuti, molti han
no dovuto rinunciare a pren
dere la parola, intenso è sta
to il dibattito nelle commis
sioni —, da alcune domande: 
come è possibile che tra pae
si che si richiamano al so
cialismo si giunga a conflitti 
armati? Per cosa lottare a-
desso che i «fari» non esi
stono più? Abbiamo bisogno 
di abbattere i miti, tutti, in
torno alla parola socialismo 
— diceva una delegata — 
di capire che socialismo è 
una struttura economica e so
ciale che può avere forme 
e contenuti diversi, aderenti 
alla realtà di ciascun popolo. 
Ma una grande amarezza 
(non lo scoramento degli or
fani che con il movimento 
operaio hanno poco a che fa
re, come ha detto Ugo Spa
gnoli, del Comitato Centrale) 
f>er i conflitti tra la Cina e 
1 Vietnam, per le tensioni 

che lacerano il mondo ha 
percorso tutti gli interventi. 
La riflessione ha colto alcu
ni nodi: quanto questi fatti 
contribuiscano a fare appan
nare l'idea del socialismo e 
come la politica di Carter, 
che gioca ora le carte dei 
diritti civili e della multino-
larità. miri, in una situazio
ne di crescente a antisovieti-
smo» a isolare l'URSS. 

Indispensabile diviene allo
ra lanciare un movimento di 
lotta per la pace — è questo 
l'appello lanciato alle forze 
politiche —, porre al centro 
il problema della cooperazio
ne internazionale ed anche 
attribuire un ruolo fondamen
tale all'Europa unita. Nelle 
sezioni — ha notato un de
legato, toccando un altro del 
temi attorno ai quali ha ruo
tato il dibattito — i compa
gni hanno mostrato consape
volezza per l'uscita del PCI 
dalla maggioranza. La poli
tica di solidarietà era stata 
colpita a fondo dalla DC, al 
cui interno si era scatenata 
una controffensiva, poiché gli 
interessi di alcuni gruppi ve
nivano colpiti, e che porta 
la responsabilità — come ha 
osservato Oreste Massolo, se
gretario della Federazione, 
nella relazione — di avere 
arrestato il processo di uno 
spostamento su un terreno 
progressista e riformatore. 
Mentre si è preso atto della 
posizione assunta dal PCI, si 
è riflettuto sui significato del
l'esperienza della maggioran
za, su alcuni risultati conse
guiti, sulle prospettive della 
crisi, e su come il nostro 
«partito di governo», oltre 
« par tito di governo », oltre 
che di lotta ed affermi la 
politica delle alleanze. 

Proprio la questione delle 
alleanze è stata affrontata 
senza reticenze: non sempre 
abbiamo avuto gli occhi aper
ti — ha detto un giovane de
legato — alle masse femmi
nili, ai giovani, ai ceti medi 
produttivi della città e della 
campagna, che devono esse
re alla guida della società. 
accanto alla classe operaia, 
la quale non deve trovarsi 
isolata: classe operaia che de
ve sapersi collegare — è stato 
aggiunto — anche alle nuove 
figure sociali create dallo svi
luppo selvaggio e all'interno 
delle quali esDlodono nuove 
contraddizioni. 

La discussione, di un par
tito giovane — l'età media 

dei 203 delegati era di 30 
anni —, stabile ed aperto a 
riflessioni critiche per supe
rare le difficoltà, si è soffer
mata soprattutto su questi te
mi, sempre collegandosi alle 
tesi. E' stata in gran parte 
tralasciata la dimensione lo
cale, toccata solo in alcuni 
interventi, che hanno messo 
a fuoco da una parte le dif
ficoltà del movimento sinda
cale, che si attarda su ana
lisi superate, mentre lascia 
nell'ombra i problemi del di
soccupati, delle donne, del la
voro nero e non è in grado 
di collegarsi al nuovo che 
emerge; dall'altra le novità 
del governo della Provincia e 
i rapporti con le altre forze 
politiche, in particolare con 
la Democrazia cristiana, che 
è stata caratterizzata da una 
crisi interna scaricata sul 
maggiori enti locali dove que
sto partito continua ad assu
mere posizioni di chiusura ed 
arroganti. Alla DC ed alle 
altre forze democratiche ri
volgiamo — ha detto Masso-
Io — l'Invito ad un patto di 
solidarietà democratica per 
un atteggiamento solidale e 
responsabile per affrontare i 
problemi dello sviluppo del
la provincia e del funziona. 
mento delle assemblee elet
tive. 

Attenta l'analisi sullo stato 
del partito. Spesso le sezioni 
si chiudono in sé, non sono 
in grado di spiegare alla gen
te la nostra linea — e qui 
viene anche alla luce 11 pro
blema centrale dell'informa
zione, della stampa — ; inol
tre, non vi ò partecipazione 
nelle sezioni — sottolineava 
una delegata — alle decisioni 
del « centro », del partito. Si 
esce da questa situazione 
è stata la risposta del con
gresso — costituendo le zone, 
organizzando, nelle sezioni, il 
partito in commissioni, po
tenziando i comitati comunali 
e puntando sul decentra
mento. 

Danila Corbucci 

Frosinone: parlano gli «operai-contadini 
Tre giorni intensi di dibat

tito, una seduta notturna, 
numerose riunioni delle 
commissioni sono andati un 
po' « stretti » al XIII con
gresso provinciale dei comu
nisti di Frosinone. Diversi 
sono stati 1 compagni che 
hanno consegnato il loro in
tervento scritto alla presi
denza per potere permettere 
al congresso di rispettare i 
tempi fissati. Un dibattito 
ampio e approfondito, è stato 
definito dal compagno Euge
nio Peggio nelle sue conclu
sioni, un dibattito in cui si 
sono colti la passione e l'im
pegno di un partito che si 
pone con attenzione di fronte 
ai problemi complessi di una 
trasformazione che negli ul
timi quindici anni ha portato 
profonde modificazioni nel 
territorio. 

Sui « cambiamenti » di 
questa provincia (che da agri
cola è diventata una delle più 
intensamente industrializzate 
del centro meridione) si è 
molto insistito nei congresso. 
Dalla relazione introduttiva 
dei compagno Antonio Simie-
le. segretario uscente e ricon
fermato al termine dei lavori, 
ai numerosi interventi degli 
stessi protagonisti di questa 
industrializzazione, quasi tut
ti giovani e in qualche caso 
giovanissimi delegati delle 
sezioni operaie della FIAT, 
Sace Sud, della Videocolor 
ed altre 

Proprio un compagno della 
Sace Sud, una grande fabbri
ca del capoluogo ha analiz
zato con estrema chiarezza i 
« nodi » di questo processo di 
trasformazione Gociale e ha 
coniato un neologismo: il 
e metalmezzadro ». E* chiaro 
II riferimento a quella gene
ralizzata presenza in fabbrica 
di masse operaie provenienti 
dal lavoro di campagna e che 
neanche ia nuova attività, pe
rò, ha completamente stacca
to dai suo ambiente e dalle 
sue abitudini. Questo crea 
problemi all'intero movimen
to come ha sottolineato il 
compagno Simiele: «Siamo 
davanti ad una classe operaia 
relativamente giovane, che 
con una certa difficoltà si v» 
a/fermando, perché legata 
ancora a tradizioni del ceto 

originario e perché in parte 
frenata dai miti che hanno 
dominato il periodo della sua 
nascita». 

« Una classe operaia che pe
rò, nonostante tali condizio
namenti, è cresciuta — ha 
detto ancora Simiele — lotta 
con forza per l'occupazione, 
per la difesa del posto di la
voro e per migliorarne la 
qualità». I lavoratori non 
attraversano qui un momento 
facile — hanno detto com
pagni sindacalisti ed operai 
— si assiste a u i calo dei 
livelli occupazionali, aumen
tano le ore di cassa integra
zione. mentre la disoccupa
zione ha raggiunto livelli re
cord con oltre 25 mila iscritti 
alle liste di collocamento pel-
l'ottobre de* "78. Ma non c'è 
solo questo. L'attacco viene e 
si è intensificato nelle ultime 
settimane con licenziamenti e 
denunce alla magistratura: 
alla FIAT sono stati licenziati 
quattro operai, di cui tre 

NASCE LA SEZIONE 
POLICLINICO: INCONTRO 

CON PETROSELLI 
L'assemblea costitutiva del

la nuova sezione, che vede 
per la prima volta riunite 
nella stessa organizzazione 
di partito lavoratori ospeda
lieri e universitari, si svol
gerà oggi alle 15 presso l'aula 
dell'istituto di malattie in- ' 
fettive. Parteciperanno i com
pagni Luigi Petroselli, segre
tario regionale del PCI e 
membro della Direzione e 
Sandro Morelli, delia segre
teria della Federazione. 

OGGI IL COMPAGNO 
MACALUSO 

A CIVITAVECCHIA 
Oggi alle 17,30, • Civita

vecchia, manifestazione sul
la situazione politica nazio
nale e internazionale. All'In
contro che si terrà nel sa
lone della compagnia por
tuale parteciperà il com
pagno Emanuele Macaluso, 
della Direzione del partito. 

comunisti, e denunciati in 
nove, di cui otto iscritti al 
PCI. «Si colpiscono i comu
nisti — ha detto un compa
gno della sezione comunista 
della FIAT — perché in essi 
si vuole reprimere l'avan
guardia delle lotte, e tentare 
di impedire la crescita della 
nostra presenza nei posti di 
lavoro: siamo oggi al 130 per 
cento degli iscritti nello sta
bilimento di Cassino, come 
pure aumentano gli operai 
che aderiscono al PCI in al
tre fabbriche ». 

Naturalmente in questo 
tredicesimo congresso non si 
è parlato solamente della 
provincia e dei suoi proble
mi. Nel dibattito pubblico e 
nelle commissioni i 140 dele
gati hanno affrontato tutti I 
temi dell'attualità politica 
nazionale e internazionale: 
l'assise ha espresso la preoc
cupazione e l'amarezza per 
quanto sta accadendo nel 
sud-est asiatico, ma ha voluto 
anche, riaffermando l'impe
gno dei comunisti per la pa
ce e la distensione, indivi
duare i compiti del nostro 
paese per un suo più efficace 
ruoto sa questi temi. E* ve
nuta esplicita la richiesta di 
un impegno particolare per 
la riconversione dell'industria 
bellica italiana, ricordando 
che il nostro paese è tra i 
primi esportatori di armi nel 
mondo. « In questa provincia, 
per esempio — ha detto il 
compagno Peggio — si pro
ducono elicotteri da guerra, 
che potrebbero diventare da 
strumenti di morte strumenti 
per salvare l popoli dal di
sastri e dalla fame». Non è 
cervo mancata anche la di
scussione, a tratti vivace e 
stimolante, sulla realtà poli
tica locale, sui rapporti con 
le altre forze politiche (atten
tamente seguiti gli interventi 
dei rappresentanti degli altri 
partiti e dei sindacati) sul
l'intesa raggiunta e sulle dif
ficoltà che attraversa per il 
permanere di discrimina
zioni da parte della DC e per 
atteggiamenti dei compagni 
socialisti non sempre rivolti 
al rafforaanento deU*inttà a 
sinistra. 

Maurilio Federico 

Il «nuovo 
movimento »: 

i successi, 
i limiti, le 
lotte future 

Nello scontro in atto a Ro
ma e nel Paese da che parte 
si schierano i giovani? Per
mane la spinta a sinistra, a 
schierarsi cioè con chi vuole 
cambiare? O c'è invece un 
« riflusso moderato » che col
loca 1 giovani nell'alveo del
le forze conservatrici? Oppu
re c'è solo qualunquismo, di
stacco, disinteresse nH con
fronti di ciò che avviene nel 
mondo e quindi anche di fron
te a questa partita storica? 

Sono passati oltre dieci an
ni dalla « rottura storica » del 
'68. Da allora è in atto un 
processo, certamente molto 
contraddittorio, di avvicina
mento della maggioranza del 
giovani alle lotte e alla pro
spettiva strategica del movi
mento operaio, una spinta a 
sinistra che si è espressa 
con grande forze nelle elezio
ni del '75 e del '76. VI è 
oggi chi sostiene che sia in 
atto un rovesciamento di 
quella spinta, un «riflusso 
moderato », appunto, un logo
ramento delle idee della si
nistra tra le nuove genera
zioni. Se c'era bisogno di u-
na smentita inequivocabile al
la tesi del riflusso a destra, 
questa è venuta dalle elezio
ni universitarie, dal successo 
delle liste di sinistra in una 
campagna elettorale che le 
forze moderate non avevano 
davvero sottovalutato. 

La spìnta verso il cambia
mento è, dunque, il segno che 
caratterizza ancora la mag
gioranza dei giovani. Il pun
to sul quale vale la pena di 
riflettere è un altro: questo 
processo, oggi, attraversa un 
momento di difficoltà perchè 
si è reso più complesso e 
travagliato il rappòrto dei 
giovani con il sistema demo
cratico. 

Problemi e rischi che per 
essere risolti richiedono, con 
sempre maggiore forza, una 
democrazia capace di risolve
re i problemi e di sollecitare 
il protagonismo delle grandi 
masse. Se non si dà una ri
sposta a tutto questo, si fa
ranno ancora più acuti e la
ceranti i problemi, che già 
oggi viviamo, di un calo del
la partecipazione alla vita po
litica e del crescere, invece, 
di atteggiamenti di sfiducia, 
di passività, di conformismo. 

Ecco quindi l'attualità del
la proposta di un nuovo mo
vimento, inteso come grande 
moto unitario di lotta. Abbia
mo chiamato « nuovo movi
mento » un'esperienza origi
nale di dibattito e di batta
glia politica tra i giovani, la 
messa in campo di un'area 
di studenti, disoccupaci, ra
gazze, giovani lavoratori che 
negli ultimi anni ha dato un 
contributo non secondario al
la difesa della democrazia 
nella nostra città. E' mutile 
qui ricardare la gravità del
l'attacco eversivo di cui è 
stata oggetto Roma dopo 
il "ft. Anche nel cosiddetto 
« movimento del "77 » erano 
presenti i segnali di una vo
lontà politica chiara: contrap
porre i giovani al movimen
to operaio, diffondere idee, 
In fondo subalterne alla logi
ca dell'assistenzialismo e del 
vecchio sviluppo, che crono il 
rifiuto dello studio e del la
voro produttivo, vera e pro
pria ricetta per vivere nel 
modo migliore possibile sen
za porsi il problema della 
lotta per uscire dalla crisi 
trasformando la società. 

Contro questa logica ha a-
gito la proposta di un nuovo 
movimento della gioventù. La 
grande forza dell'esperienza 
costruita a Roma è sta
ta quella di saldare la lot
ta per la riforma della scuo
la e dell'università, con
tro la disoccupazione, per 
un nuovo rapporto tra studio 
e lavoro, a quella battaglia 
dura e spesso drammatica 
contro i gruppi più violenti 
deirestremlsmo, contro gli 
« autonomi » e tutti i nemici 
della democrazia; una batta
glia di massa condotta in no
me della libertà di tutti di 
discutere, di organizzarsi, di 
lottare; una battaglia che in 
motti casi abbiamo vinto, co
me dimostra lo svolgimento 
della campagna elettorale e 
il risultato del voto univer
sitario. 

I risultati positivi non deb
bono però essere motivo di 
abbandono della tensione po
litica. ma stimolo invece per 
affrontare con maggiore for
za la complessa realtà della 
condizione giovanile. Il nu
mero dei giovani iscritti al 
collocamento non accenna ad 
arrestarsi, e sappiamo d'al
tronde che IA quantità di co
loro che cercano un lavoro 
va ben al di là di quella 
stessa cifra Ma la situazione 
è ancora più complessa: si 
deve sapere, ad esempio, che 
disoccupazione in molti casi. 
non significa totale mancan
za di attività lavorativa: so
no moltissimi i giovani in 
cerca di urta occupazione sta
bile che praticano il « lavoro 
nero». 

Con la legge 285 non si è 
riusciti a rispondere nemme
no parzialmente a questi pro
blemi e non perchè quella 
legge fosse destinata al fal
limento. ma perchè nel con
fronti della sua applicazione 
ai è determinato un vero e 
proprio boicottaggio del pa
dronato pubblico e pri/ato, 
avallato dalle inadempienze 
anche su questo fronte dell'ul
timo governo Andreotti. 

Una nuova occupazione, un 
nuovo rapporto tra studio e 
lavoro, la riforma della scuo
la e dell'università sono o-
WetUvl di una stessa batta
glia che deve essere diretta 
da un movimelo ampoo che 
comprenda tutti 1 giovani 

Carlo Leoni 

Nuovo gruppo terroristico rivendica 
l'attentato all'agente di custodia 

Roberto Scialabba è il giovane ucciso un anno fa a Don Bosco - Gli assassini non sono stati mai 
scoperti - Migliorano le condizioni del ferito - La visita del ministro della Giustizia Bonifacio 

Il pianto della fidanzata dell'agente di custodia ferito 

Migliorano lentamente ma 
in modo costante ie condi
zioni di salute di Miro Ren 
zaglia, l'agente di custodia 
ferito a revolverate da un 
gruppo di terroristi sabato 
sera al Portuense. Delle 
quattro pallottole che lo 
hanno raggiunto, due — alla 
spalla destra e all'inguine — 
sono state trattenute, ma 
verranno asportate nel pros
simi giorni. La prognosi, uf
ficialmente, è ancora riserva
ta ma è soltanto per scrupo
lo che i medici non hanno 
ancora deciso di scioglierla. 
Ieri mattina il ferito ha rice
vuto la visita del ministro di 
Grazia e giustizia Bonifacio. 

Intanto le indagini sull'at
tentato segnano il passo. Si 
vagliano le testimonianze re
se dalle persone che sabato 
sera in via Anselmo Ciappl 
— dove Renzaglia aveva ac
compagnato la fidanzata — 
hanno visto i terroristi fuggi
re dopo l'agguato su un'utili
taria (forse una «500» chia
ra), ma per adesso ì risultati 
sono ben pochi. 

Ieri mattina l'attentato a 
Renzaglia — che come è noto 
partecipò con Saccucci alla 
spedizione di Sezze nella 
quale fu ucciso il compagno 
Luigi Di Rosa — è stato ri
vendicato con un volantino 
fatto ritrovare a un redattore 
di Lotta continua, da un se
dicente « nucleo proletario 
antifascista Roberto Scialab 
ba ». Una sigla mai apparsa, 

finora, nel panorama dei 
gruppi terroristici. «Abolamo 
colpito Renzaglia — vi è 
scrìtto — per la sua attività 
di fascista assassino e per la 
sua carriera di aguzzino car
cerario agli ordini del gene
rale Dalla Chiesa ». Nel vo
lantino si afferma anche che 
nel raid di Sezze con Saccuc
ci, Renzaglia non fu solo 
spettatore. Durante l'inchiesta 
l'agente di custodia, allora 
civile, fu prosciolto da ogni 
accusa. 

A questo messiggio gli in
vestigatori della Dlgoa sem
brano dare maggior credito 
che non alla telefonata che 
l'altra mattina alle 8,30 una 
sconosciuta ha fatto a un 
quotidiano milanese. La don
na a/eva detto che a sparare 
all'agente di custodia erano 
stati « cinque brigatisti e due 
anarchici ». 

Roberto Scialabba — da 
cui ha preso il nome il grup
po terroristico cht Ieri ha ri 
vendicato l'attentato — è 11 
giovane del Tuscolano che 
più di un inno fa venne as
sassinato in piazza Don Bo 
sco durante un'incursione. La 
polizia avvalorò la pista di 
una vendetta maturata negli 
ambienti del traffico della 
droga, mentre amici e paren
ti della vittima hanno sempre 
sostenuto che Roberto era 
stato ucciso dal fascisti. Su 
quella vicenda comunque non 
è stata mai fatta piena luce. 

Ma torniamo all'attentato 
di «abato sera. Renzaglla, che 

si trovava a Roma In per
messo speciale per festeggia 
re 11 suo ventiduesimo com
pleanno, sta seguendo 11 cor
so di allievo sottufficiale a 
Parma, ha accompagnato a 
casa la sua ragazza verso le 
22,30. E' rimasto con lei e 
con 1 suoceri fino a mezza
notte, poi è uscito per torna
re a casa. Sulla strada l'ag
guato. Dall cmbra sono sbu 
catl 1 terroristi che hanno 
subito aperto iì fuoco: diver 
si colpi, quattro dei quali 
hanno raggiunto Renzaglia. 
Soccorso dal padre della fi
danzata, i. giovane è stato 
accompagnato in macchina al 
San Camillo dove i medici 
sono riusciti a fermare una 
fortissima emorragia. 

Quando i funzionari sono 
arrivati sul pasto, in via An 
selmo Ciappl, sono riusciti a 
racimolare ben poco: i bosso 
li dei proiettili sparati e le 
testimonianze di alcuni pai 
6anti secondo ì quali gli at
tentatoli erano ad attendeie 
da diverso tempo. 

I funzionari della Digos pili 
tardi hanno interrogato an 
che i genitori di Renzaglia. i 
quali, tra l'altro, hanno af 
fermato che dopo 1 fatti di 
Sezze il figlio non si era più 
occupato di politica. 

La madre del giovane ha 
detto che sin da venerdì 
scorso aveva ricevuto telefo
nate di uno sconosciuto che 
insistentemente voleva sapere 
quando Miro saiebbe tornato 
da Parma. 

Un'indagine della Regione sulle istituzioni di assistenza e beneficenza 

Ecco le Ipab «queste sconosciute» 
I risultati del censimento (il primo del genere) sono stati pubblicati e presentati ieri in una confe
renza-stampa • Nel Lazio gli enti sono 370, con un valore patrimoniale di oltre sessanta miliardi 

«No» pregiudiziale de 
sul bilancio al Comune 

La DC voterà contro il bilancio capitolino. Lo ha 
deciso ieri il comitato romano. Secondo lo scudocrociato 
cittadino il documento finanziario presentato dalla giunta 
mancherebbe di una « visione organica dei problemi di 
Roma e degli interventi necessari a risolverli ». Queste 
critiche, che appaiono poco fondate e molto strumen
tali, sono state accompagnate da una dichiarazione del 
segretario cittadino Corazzi in cut si legge che « il voto 
sul bilancio ncn esprime un atteggiamento pregiudiziale 
(sic!)... ma una posizione critica volta a sollecitare una 
corretta gestione da parte della maggioranza delle intese 
istituzionali ». 

e alla Provincia 
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come è noto, la DC sta mantenendo anche nel dibattito 
in corso, sempre sul bilancio, alla Provincia. Ieri una 
seria risposta a queste posizioni è venuta dall'intervento 
che nella discussione ha fatto il compagno GensinL La 
grande maggioranza degli interventi dell'opposizione — ha 
detto il consigliere comunista — non ha assolutamente 
colto il valore innovativo dell'impostazione del bilancio 
della Provincia, pure illustrato assai chiaramente nella 
relazione. Non sono stati colti gli elementi di novità, la 
attitudine del documento al processo di costruzione di 
un nuovo ente, un ente intermedio, essenziale per la pro
grammazione. Né è stata valutata l'importanza del me
todo con cui il documento è stato elaborato: il vastis
simo ambito di consultazione e gli stessi apporti che 
sono venuti dall'opposizione democratica. Negli interventi 
di alcuni de — ha proseguito Gensini — si è colta, anzi, 
l'eco di vecchie concezioni di centralismo amministra
tivo, che contrastano anche con lo spirito delle auto
nomie che pure non è estraneo allo scudo crociato. La 
maggioranza — ha detto ancora Gensini — conferma 
dunque la sua linea tendente ad approfondire il con
fronto per lo sviluppo dell'autonomia, della funzione del
l'ente Intermedio, per l'intesa istituzionale. A questo pro
posito molto significativo sarà, appunto, l'atteggiamento 
de sul bilancio. Un voto ostile — ha concluso il consi
gliere comunista — sarebbe valutato con attenzione. 

Sono trecentosettanta, per 
un valore patrimoniale di 
una sessantina di miliardi 
perlomeno: è il numero de-

' gli Istituti pubblici di assi
stenza e benificenza — le 
Ipab, cioè — del Lazio. Que
sto è il pruno risultato (nien-
t'affato scontato: non si sa
peva nemmeno quante fosse
ro) dell'indagine conoscitiva 
sulle Ipab che la Rogione ha 
predisposto e curato. I dati 
dell'inchiesta — frutto di un 
anno di lavoro — sono stati 
raccolti e pubblicati in un 
volume presentato lori nel 
corso di una conferenza stam
pa dall'assessore regionale 
agli enti locali Leda Colom
bini. 

Il censimento (Il primo che 
si svolge In Italia) rappre
senta un atto necessario nel 
passaggio delle funzioni del 
patrimonio e del personale 
delle Ipab ai Comuni, anche 
se questo passaggio, previsto 
in un primo momento per la 
fine del 78. poi slittato a 
marzo con un decreto poi 
non approvato dal Parlamen
to e ora pendente nel lim
bo di un vuoto legislativo che 
non dovrebbe concludersi, pe
rò, con un altro rinvio, non 
è ancora avvenuto. La Re
gione in quest'attesa, non è 
rimasta con le mani in mano. 
Insieme all'indagine ha pre
disposto il disegno di legge 
che disciplina i tempi e i 
modi per lo scioglimento de
gli enti e per il loro passagio 
ai comuni. Ora è in discus
sione al Consiglio. 

L'inchiesta sulle Ipab poi. 
contribuirà a fare chiarezza 
anche su tutti quegli enti 
« educativo-religiosi » (e dun
que non assistenziali) che 
non vanno sciolti, e che il 
Ministero ha enumerato in 
un elenco assai contestato. 
Nel censimento infatti sono 

elencati oltre al nomi delle 
Ipab. le loro funzioni, le lo
ro carateristiche, 1 dipenden
ti (che in tutto, per quelle 
di Roma, sono più di un mi
gliaio). 

Insomma le Ipab, comin
ciano a non essere più «que
ste sconosciute». Che finora 
lo fossero state basterebbe so
lo un dato a dimostrarlo: 

C'è ancora 
un parroco 
che rifiuta 
i funerali 

ai comunisti 
Aria d'altri tempi alla bor

gata di Valle dell'Inferno, 
dove 11 parroco ha ingaggiato 
una personalissima (ma non 
per questo meno tenace) 
guerra contro 1 comunisti. 

L'ultimo increscioso episo
dio risale proprio a ieri 
mattina, quando il sacerdote 
si è rifiutato di celebrare un 
funerale per il solo motivo 
che tra le corone dei fiori 
ce n'era una con su scritto 
« Gli amici della casa del 
Popolo ». Il sacerdote ha chiu
so le porte della chiesa, ha 
urlato e strepitato fino a 
quando la corona non è stata 
rimossa 

La sua piccola « guerra 
fredda », del resto, è stata 
proclamata da diverso tempo: 
proprio pochi mesi fa una 
donna è stata costretta a bat
tezzare il figlio dall'altra 
parte della città perchè il 
prete si era rifiutato di dare 
i sacramenti a un « figlio di 
comunisti ». Con buona pace 
della «carità cristiana». 

quando la ricerca è comincia
ta (ed è poi proseguita fra 
grandi difficoltà per rintrac
ciare le notizie), gli enti in 
Provincia di Roma dei quali 
esisteva un fascicolo presso 
l'assessorato alla sanità era
no in tutto 80. Alla fine del
l'Indagine ne sono stati « tro
vati» a Roma invece il dop
pio: 160. La capitale, natu
ralmente, dota la sua storia 
— raccontano gli storici che 
ancora nel 1850 viveva sulla 
beneficenza — è il luogo di 
maggior concentrazione. Le 
altre Ipab sono cosi divise 
nelle varie province: 57 a 
Prosinone, 16 a Latina, 60 a 
Rieti e 71 a Viterbo. 

A Roma ci sono anche gli 
istituti più ricchi (che sono 
anche i più antichi): 11 San 
Michele, e il Santa Maria in 
Aquiro (quello degli a orfa
nelli »), che gestiscono en 
trambi un patrimonio supe
riore ai dieci miliardi di lire. 
Degii altri, 23 (d< cui 20 a 
Roma) hanno un patrimonio 
superiore a! miliardo. La mag
gior parte delle restanti Ipab, 
infine, ha un patrimonio su
periore ai 100 milioni. 

Interessante è anche la 
suddivisione funzionale delle 
Ipab: il maggior numero 
(154) sono elemosiniere, 64 
scuole materne: 46 istituti di 
ricovero, di minori, tre di 
invalidi, 33 di anziani. 22 ri
coveri misti, e 8 di formazio
ne professionale. Un'altra del
le caratteristiche delle Ipab 
laziali è lo scarso numero del
le Confraternite. mentre 
ugualmente limitato è il nu
mero di quelle raggruppate. 
Molte, invece. (125 in tutto) 
sono concentrate negli Eca 
(gli enti comunali di assi
stenza): ma queste ultime, 
come è detto nella relazione. 
sono per lo più «carcasse» 
di istituti di assistenza. 

Raid fascista al «Medici del Vascello 
I fascisti sono tornati per la seconda volta 

nei locali dell'istituto per ragionieri e geo 
metri «Medico del Vascello» imbrattando 1 
muri con scritte deliranti. I teppisti neri. 
che si sono siglati «Gioventù ariana orga
nizzata» hanno anche scritto sui muri la 
data della squallida «incursione»: «3 mar
zo 1979». Sabato pomeriggio, fino alle lt, 

c'era stata nei locali 
presentazione teatrale. 
di notte, penetrando 
rose finestre a piano 
bili anche dall'esterno. 
d'istituto ha chiesto 
per evitare il ripetersi 
di sabato. 

dell'istituto una rap 
Hanno dunque agito 

da una delle nume-
terra facilmente apri-
Da tempo il consiglio 
misure di protezione 
di azioni come quella 

Ieri pomeriggio in via Ottaviano 

Provocano un agente: 
in galera 4 missini 

Fra gli arrestati anche il segretario del covo del MSI 

Quattro fascisti sono stati 
arrestati ieri pomeriggio do
po un'ennesima, grave pro
vocazione in via Ottaviano. 
I soliti teppisti del covo del 
MSI. che si trova su quella 
via. hanno tentato di aggre
dire un poliziotto in borghe
se scambiandolo — forse — 
per un « capellone comuni
sta ». Gli squadristi finiti in 
galera sono: Gabriele Limi-
do, 33 anni, segretario della 
sezione del MSI; Claudio 
Conti, di 23 anni; Antonello 
Perdlnandi di 24 anni; Pie
tro Clementi di 19 anni. Per 
tutti c'è l'accusa di oltraggio, 
violenza e resistenza a pub
blico ufficiale. 

La guardia di pubblica si
curezza. Domenico Macchia 
25 anni, stava passando nei 
pressi del covo missino in 
compagnia della moglie, che 
si trova In evidente stato di 
gravidanza. Ad un certo mo
mento, senza alcun motivo, 
uno degli squadristi lo ha 
apostrofato dicendo: « Ciao 
compagno, qui non si passa ». 
E" stato così che il poliziotto 
ha esibito il tesserino per 
qualificarsi ed ha contempo

raneamente invitato tutti e 
quattro i fascisti a seguirlo 
al commissariato. C'è stata 
la reazione da parte del grup
petto a suon di calci e sp:n 
toni contro l'agente che pe 
rò è riuscito a divincolarsi e 
a colpire con il « calcio » del
la sua pistola d'ordinanza la 
testa di Claudio Conti. Subito 
dopo è intervenuta una « vo
lante » e tutti sono stati ac
compagnati negli uffici del 
secondo distretto. 

Il giovane che era stato col
pito alla testa con la pistola 
è stato portato al pronto soc
corso dell'ospedale S. Spirito 
per essere medicato: guarirà 
in cinque giorni per una fe
rita lacero contusa alla fron
te. Gli altri tre «camerati» 
sono stati prima ascoltati dal 
dirigente del secondo distret
to e poi trasferiti nel carce
re di Regina Coeli. 

I fascisti della zona di via 
Ottaviano non sono nuovi a 
questo tipo di azioni Lo stes
so segretario della sezione, 
Gabriele Ltmido, è conosciu
to negli uffici della DIGOS 
per essere stato spesso alla 
testa di « raid » squadristici 


